
 
 

 
 
 

Congresso Nazionale Associazione Medici per l’Ambiente  
ISDE Italia 

Sansepolcro 30-31 maggio 2022 
SCHEDA ABSTRACT sulle attività di studio e indagine in ISDE Italia 

 

La GEOINGEGNERIA SOLARE tramite iniezioni di OSSIDO DI ALLUMINIO  
nella bassa stratosfera rappresenta una seria minaccia per la  

SALUTE MENTALE GLOBALE 
 
Autore principale: Giovanni Ghirga 
Ente: ISDE Italia 
 
Introduzione. Un metodo di geoingegneria per mitigare il riscaldamento globale causato dai 
cambiamenti climatici è l'iniezione di aerosol di solfati nella stratosfera inferiore, imitando da 
vicino il modo in cui le grandi eruzioni vulcaniche hanno ridotto in passato la temperatura 
terrestre (Programma di Ricerca sulla Geoingegneria Solare di Harvard). Recentemente 
ricercatori hanno suggerito che aerosol con ossido di alluminio potrebbero essere utilizzati per 
aumentare notevolmente la quantità di dispersione della luce ottenuta. Tuttavia, dovrebbero 
essere affrontati i problemi di salute derivanti dall'esposizione a lungo termine all'alluminio. 
 
Metodo. Sono stati consultati i database Medline e Google Scholar utilizzando le parole chiave: 
aluminum toxicity, aluminum adverse health effects, solar geoengineering e solar-radiation 
management scheme. 
 
Risultati. L’esposizione all’alluminio è stata spesso considerata non associata ad un rischio 
significativo per la salute umana. Tuttavia, studi epidemiologici recenti suggeriscono che 
l’esposizione all’alluminio potrebbe non essere affatto innocua; l'alluminio, infatti, può 
promuovere attivamente l'insorgenza e la progressione del morbo di Alzheimer. La malattia di 
Alzheimer è la forma più comune di demenza e può contribuire al 60-70% dei casi. 
Recentemente è stato riscontrato un alto deposito di alluminio nel tessuto cerebrale di soggetti 
affetti da Sindrome dello Spettro Autistico (ASD). Tale osservazione può offrire indizi su un 
suo possibile ruolo nella ASD. 
 
Conclusione. Il tempo medio di permanenza del PM2.5 che si forma a seguito della iniezione 
di aerosol nella bassa stratosfera è di circa 1-2 anni. Dopo l'eventuale trasporto nella troposfera, 
le particelle subiscono processi di miscelazione relativamente rapidi e sono rimosse 
dall'atmosfera per lo più per deposizione secca, sedimentazione o scavenging da parte delle 



 
 

nubi, fenomeni che alla fine portano queste particelle di alluminio ad inquinare l’ambiente e, 
potenzialmente, ad aumentare il rischio di esposizione umana e rappresentare una grave 
minaccia per la salute mentale globale. 
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